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TORNATA DEL 30 APRILE 1~64 

• 

Plll!IDINZA DIL PR&SJD!MT& SCLOPJS. 

Sommarlo - Sunlo di peli1iooi - Co.ged1 - Giuramento del StMlore Svlo,.Labini - Omaggio - Pre­ 
""""io"' del pro9tllo di ltggt per la proroga a lullo il e-0rrtn1< anno di alcune dùporisioni dtlla ltggt 7 
{tbbraw 11Uimo 1e-0rsc mila rtpNuioM dtl briga11ta99io - Sorpmsiont dtlla udula - Rela.aiont e uol1uiol1e 
immtdiala dtlla ugg• mentovala - Prt1t11la1io11t di allri Ire progmi di ltgg•. 

La oedula A aperta a ore 2 314. 
Sono presenti l lliolslri dell'Interno, degli Ealeri, di 

Asrirollura e Cqmmercio, dell'Istruslone PubLlica e di 
Grazia e Giuali1ia. 
li Senatore, Stgrtlario, Arnolro legge Il processo 

••rbale della lomala antecedente, che tiene approvato. 
Prealdente. Si d6 leuura al Senato di un sunto di 

poti1iooi. 
TI Senatore, Segrtlario, San Vitale legge il se­ 

guente 

SUXTO DI PBTIZIOXI. 

· e N 1152. Roeario R'uo di Monleleone (Cal•hrìa) 
aottopone tJ. Senato alcune ouervazioni intorno al pro­ 
getlO di legge sul cooguaglio dell' imposta fondiaria. 
(Peli•i<>M mancanle delt'avle111iei1à dtlla /ll'ma.) • 

• 3453. La Camera di commercio di C08'nza (Cala­ 
br:a Ciieriol't") domanda che ••ogaoo dal Governo de­ 
crelale le opere oece&arie nei porli di Paola e Roasaoo 
per rapprodo delle oovi commerciali. > 

• 345\. 11 Preiideole del Consiglio d'amruini9lraiiooe 
iarael1lica di Torino, domanda che nel progello di Co· 
dice civile in esame presso il Senolo nngo sancìla la 

. r 192 

permissione del divonia dcl matrimonio coolraUo Ira 
persone che prolesoano il cullo israelitico. • 

e 3455. I conaiglieri comunali di Campobauo (Molise) 
e parecchi 1bitanli della 11eesa cillà, in numero di 236, 
fanno istanza che nella coalruzione della ltrrotia da 
Napoli a Foggia, venga prelerila la linea Campaoo­ 
Sanoitica a quella di Benevento. > 

• 3456. La Giunia municipale del Comune di Pa­ 
goo, pro1docia di Salu1zo, r:i isLanu acciò il Senitlo 
"""Piuga il progello di leggo aulla perequ8'ioue dell'im­ 
posta fondiaria, percbè cccesoivamenle gravoaa io i•pe · 
cie alle· antiche pro,iacie, o quaolo meno voelia mo­ 
dificarlo nel aen;o d'un più giuelo 'riparto rra ogni pro· 
tiocia. 1 

e 3457. La Giuola municipale del Comune di Bran­ 
dello, provincia di Saluzzo (Pet11iooe idenlira alla 
preced•ote ). 1 
Presidente. Si darli lenura di alcune domande di 

congedo. . 
Il Seoalore, Stgrtklrio, Clbrarlo legge le lelt•re 

dei Senatori, Dcl Giudice, Laconi, Longo, Lambruacbini 
e Sauli Fr., colle quali domandano un congedo che à 
loro dal Seoalo accordalO. 
Preeldente. !! .. endo presenlt nelle 1ale dtl Senato 
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SE!IATO DEL RtG!IO - SESSIONB DEL 1863-64. 

PRESENTAZIO:"E DI t:;N PROGETTO DI LEGG! 
il signor cnali•re Sylo1-Labini i cui titoli furono oe­ 
riftcati nella precedente seduta, Bi !arà luogo alla pre­ 
llazione del giurarnenlo. 

Prego I signorl Senatori Orse Serra e Manara di 
•olerlo introdurre nell'aula, 

(lotrodotto Il Senatore Syloe-Labini nell'aula, preeta 
giuram•nto nella consueta formola.) 

Do atto al signor cavaliere Sylos·L"bini del prestato 
giuramento, lo proclamo Senatore del Regno ed en­ 
trato nel pieno esercizio delle sue funzioni. 

Fanno omaggio al Senato: 
li Senatore Arrivabene di !00 esemplari dci auol 

Ctn~i i•lorno la ltg9• prooincial< drl 8el9io. · 
li Ministro delle Finanze di 12 copie del 3." volume 

della Raccoha dtlu ltagi, dtertli • regolamenti 1ull< 
Gabtllt. . 

Il Municipio di Na(l"li di n, 50 copie d'un Voto da 
mo tmt110 rtlativo ad un4 {trrot•ia da CaitrJa a. 
Togaia P" BtntvtNIO e Troja. 

La Camera di Commercio ed Arti di Livorno di 150 
Hemvl•ri di una Bua Memoria sulle franchigie com­ 
merciali di qwella cillà. 

La Deputazione provinciale di Porto Maurizio dri 
1uoi Alli della Smione 1863. 

Il eigoor Ni<ola 'Salvi di 150 copie delle sue /li­ 
'P"''e aHa 1tampa dtl 1igno1· Curii e-011&ro ta conu1- 
sion1 Long. 

La Camera di commercio ed arti di Girgeuti di tre 
eop-e di ooa 1ua Ddib.,a1io1,. relaliva alla qtmliont 
della noo•Ja lari/TG da1iaria degll auccari. 

Il aignor Gaetano Cappi•llo di Napoli delle 1oe 01- 
urva >ioni 1ulla illtgiUìmilti dtlla ptna di morie. 

Il municipio di Li•oroo (Toscana) di 300 copie delle 
oue Con1idtra1ioni sul pr•9<110 di aboLirt la frc.Achi9ia 
di qudla ciUd. 
I prefolti di Al•aaandria e di Groeaeto drgli Alli di 

yut.i Consigli provin.ctaU dtll11t1rioni 01·di1ia1·U t 1iro· 
ordina•it dtl 1863. 
Il 1igoor Tommaso Torteroll d'un 1uu 1eritlo per Li­ 

tulo: La pianella della Fonlanatcia, onia un a/(r<1co 
del ste'!lo XIV. 
Il 1ignor Gerolamo Mucci, cancelliere deli• ~iodicatura 

di Sepin", di due copie di un ouo opuscolo: SuUll 
1omptkn1a a giudicar• d(j rtaii puntbiti con ptnt 
wrrtiionuli. 
li algoor Vincenzo Torelli di 150 copie d'un 100 o· 

pusculo 1ulla Concessione_ Lo11g, Cur<i • comp. dtllt 
srtJU dtt mare. 

Il dottor FranrHCO Morlicrhio di cinque ropie della 
1ua .\1aH1lica dfl municipio di Sca{ali ptl 1863. 
li 1ignor D'e~o Cugia Moora da Sa1Sari di Ire 1uoi 

opuiòct·Ji, lntih·laLi il prime·: Rimtdio al pauptri1mo;-il 
aecondo: Modo di pagare i dtbili di 11no Staio, dimi­ 
nutndo i. impa11t; •d il ierzo: Sa9gio 1ull1> malaUia 
del C01"pO JOcial• • modo di guarirla. 

I.a parola 6 al signor MiniBtro dell'Interno. 
Ministro dell'InteMlo. Ho l'onore di preaenlare 

al Senato il prog•tto di legge per la proroga a tolto 
il corrente anon di alcune diBpoaizioni dell• legge 1 
febbraio 186i, N. 1661, per la reprH1ione del brigoo­ 
laggio. 

Se mi prrmettc il signor Preeidente ne durò lellurt: 

Articolo unico. 

e Fino ol 31 dicembre t8ùl nelle provincie di cui 
all'art. I ddla lrgge 1 febbraio 186·1 (N. 1661), con­ 
linueraooo ad aver vigore le diBpOBizioni degli arl. 2, 
3, 4, 5, 6, 1 l! 8 della legge medeeima. • 

Debbo far os•ervare al Sen•lo come 11 legge del 1 
frLhraio 186-1., era la proroga con ,·arie modificazioni 
della legge del 15 ogoslo 1863, proroga I• quale fu 
roncessa _ftno al 30 aprile 186l. 
li Parl•mcnto coBenJosi Beparoto avanti le nranze di 

P•squa, cioè on poco più di un mrse dopo rb• tale le~~· 
era 1tata promulgata, il Mini•tro non era ancora in 
grado di giudirare dPgli effetti di quella Jr~ge prr guiu 
da potrM'i decider• sulle propo1te che roovroisse r ... 
al Parlamrnl '· • 

Radunatagi il 18 di qursto m••e la Camera del llr­ 
pul:1ti, ;Ila quillt• ho credulo deverlo rrc1colare prima . 
prr ('&Sere quella legge uriginnriarneote d'iniziativa di 
quel r~uno del Parla1neoto , ma non rut•odosi trovala 
io numero che il 26, la l•gge non ha potulo u1ere 
•otata che ieri, egli 6 per ciò che non bo potuto pre­ 
senlarfa •I Srnato 1c n •n oggi, che ~ appunto l'ulumo 
giorno drlla durata dl'lla lrgge anteced•nte. Dehbo far 
oucnare rhe la legge anteredente constava di Ire 
piirli, r.ioè: 8iuri~di1iooe militare pt'T aironi n·ati di 
LriganL1ggio o nttinenti al brig:inla@gio; autoriU1lione 
al Gov<'rno lii formare oorpi di volunlari lo 1uS11idio 
d•lle guardie nuionali e della truppa per la rrprt'B· 
BÌOOe drl l1ri~anta~gio mrdP1in'o; e raroJlà di BISe• 
gnare il do.oicilio coallo 1 certe catrgorie di per11one 
10•petle. 
Il Mini•trro è lirlo di potrrc eliminare queet'ultima 

porte d1 Ilo leggo •ntecedente, pn1·b~ le condizioni 
della pubblic• aicurena in Sicilio ••mo migliorate tanlo 
da poter confidore di rialcrarla compl..t1mentc o man· 
tenerla io d>sr.reta rondiziooe colle leggi •·igeoti, e 
oell• pro•·incie napoh-tann sl .. •o il bri~anl;;ggio è p•r 
la moBSima porte di tanto diminuito, da poter far ri­ 
torno per quc1ta porte •Ile leggi ordinarie. Il Min'Btero 
in con•rg11en11 1i limita a proporre la prorog1 d..Jlc 
diiiposi1ioni rt:la1ive alla giurisdiiione militare. e all'uso 
dei corpi di volontari, pregan~o il Senale a •olcr adot• 
tare queete dispo•iziuni più eollrcilam•nte ,·h• potrà , 
J>"rcbè un'ioterrur.ione che •i f,,..e, potrebbe, rom• 
il Seoulo beo ioteode, particolarmente io m1teria di 
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TORllATA DEL 30 APRILE i~fH. 

giori1dizione di tribunali, produrre gravi inconve­ 
nientl. 
Presidente. Do alto al signor Minielro dell'Interno 

della prescntarlone di questo progeuo di legg•. 
La natura afrauo ercezionale ed urgente di questo 

r progruo di lrgge, ba fallo Bi ch'io abbia creduto utile 
il farlo Bl•mpare e distribuire irumedlatr mente dopo la 
relazione del algnor Ministro, e credo che tutti i signorl 
Senatori avranno aou' occhio il testo accompagnato 
dalla rtluioae stessa, 

Resta ora a •edere se il Senato creda che in una 
materia tanto grave, e dove il tempo stringe nel modo 
che ba indicalo il 1ignor !liuislro dell'Interno , e vi 
ha pericolo di gravi ìaconvenienti , quando si ritar­ 
dasse la rinnovazione della proroga di questa legge e 
l'oeal'rvania della medesima nelle parli conservate , 
resta a vedere, dico, se il Senato voglia advltare come 
git fece io ahre simili circostanze, un procrdirneoto 
anche più speditivo dei procedimenti ordinari d'ur­ 
genza. 

Io crederei duaque, ae non c'è 01•posiiiooe, cbe ap­ 
poggiando1i anche a quanto ai Ieee in altre simili cir­ 
costame, il Senato 1i potrebbe ritirare nrgli uro,; per 
.. aruinare il progeuo di leggo; oppure, giacché la ma­ 
teria è già 1tata altra volta di•cussa e vi Iu un [fOcio 
Centrale nominato, demandare a questo stesso Lfficio 
Centrale il progetto di lrgge, invitandolo a volersene 
occupare immediatamente: e dopo cbe esso ai fosse 
ritiralo per esaminare la legga, lare una breve sospen­ 
sione della, seduu, ftocbè tornando ne potesse lare -la 
rt·l1zione. 
L'Urficio Centrale anteriore ~ composto dei signori 

Scontori: Di Revtl, Quarant.a, Capriolo, Tomn1aso Man. 
ioni e Va~ca, ed abbiamo la fortuna di aTer presenti 
lulli i Commissari. 

Se non ci è os1ervazione io contrario, io ponso ai 
•Oli la proposta cbe bo avuto !"onore di fore ai Se. 
nato. 

Cbi inltnde approvare queoto partilo, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Pre-go io conatguenz.a i Pi~nori St natori Di Revrl, 

Quar1tota, Capriolo, Manzoni Tommaao e Vacca a vo· 
ler&i ritirare in una delle 1ale del Senato, prucedere 
all'esame di quealo progello di l•gG• e quindi •olerne 
rirt'rire. 

PllESF.!'\TAZIOl'il! O! U:'l PROGETTO DI LEGGE 

Mlntatro di Grazi& e Gluatlzla. Ilo !"onore di 
presentare al Senato uo rrogeuo di lepge por 1·a~gre­ 
ga1ione nll"uf6rio di conservazione dtllt! ipoteche di 
Cremona dt•i rnandam<'Dli Ji Jh,zzolo, Vittdano, M<1r• 
caria e SaLbionella già volalo oeil"allro rawo dei Par­ 
lawento. 
Presidente. Do allo al signor Ministro di Gra1ia e 

Giustizia della presrntazionc di questo progell·> di lrgge 
che sarà 1tampoto e distribuito. 

Lo seduta è sospe•a finchè ri•nlri n•il"aula ITrftcio 
Centrale che pro,•edo all"esamc d•i µrn~ello di legge 
presentalo lrslè dal signor Ministro dell"lnterno. 

(la "dula ì SO'P'•a per un quarlo d"ora.) 

RELAZ!O~E ED APPROVAZIOXF. lllllEDI~ T t\ 
DEL PHOGETTO or l.F.GGP. 

PER LA PROHOG.\ DI Al.f:['.l'I ARTJi:ou 
Dl::l.LA LEGGE 1 FEBBRAIO 1864. 

(V. Alli del Sr11a10 N. 98; 

Presidente. Si riprende la seduta. 
La parola è al signor Senatore Vacc•, Rcialort. 
Senatore Vacca, Relatore. Signori S1~natori I 
Dopo una prima proroga della kgge suJI• repressione 

del IJrigaalafZ~io, avvicinandosi lo 1cadere del'terminr 
H Gov~roo dP.l He colldigliavasi di sulleritare 

0dal 
Par: 

lamt>olo N.tiionald una secunda proroga insioo allo 
spirar dt·li'aono che vol~e. Ci~ aonpcrlanlo argomento 
di conforto il _ricono:tcere co1ne le nugliorale r.ondiziooi 
d,·Be provincie napolilano ll':lvagiiate dai 1ini&lro Oa­ 
gl'iio del briganl•ggio comportino oramai un rrgime 
alquanto addulcitu e niitigato, sict·h~ il Go\'trno oon 
esitava puolo o disvestire la lrggc di qucll< pari• che 
pir:liavu aeruiJiunze di più raeili a1·lJitrii con din1inu- 
1ione marcabile dt·lle guar1·atigie dt>He f"1r1ne giudiiinrie. 
Cosi 111. legge sul hriganlR~gio di coi ci ai Yit•o chie. 
derido la proroga, ri 1i pr.seula •po~liala delle di•po 
a11ioni piU aspre che toccavano lil ract1llà dala al Go· 
Vt>mo d'in1porre il domiciliu coatto ai 11tJspetti manu· 
leugoli. E pertanto ridouo la l•gge a termini• più 
aen1phci e più miti, .ooo comprtudt! rJie la serie di 
1ct~e oni~uli slralciali d"lla legge primiliva, i quali 
arucuh BI r1fcr1!cooo ed alh1 continua1ione della sil.l­ 
ri•dizione milit.re pei !ani di Lri~anla~gio, cd ali•' 
facoltt accordata al Governo di tirg;101izare corpi di 
tolont.ari Provvedimenti codctili, i quali, comt>cht! co­ 
ronali da l!IUrCl-&si cunforlc\loli, non p0Lr1:hbero h1acii1re 
in forclC Ja CODVt>DiCll:tB di COUlinuJme J'adoprdlDcnto: 
lt>llOnchè l'Ufficio l~otrale, n~I prolJOrre unanimo al 
Senato l'approvasione della cl1ieòla proro~a ~ella kgRe 
aul briganlaggio, non aaprt·bhe rimanersi dJllO eapri· 
mere un Vt•lO caldissimo, che civè codt·sla pruroga aia 
!"ultima e eh~ .. c~ssale le anormali r.oodiz.iooi che con· 
1;gliavano gli eccczi1.1nali provvtdirneuli, ai r .. ccia prettto 
rilorno alle pit-na e schietta OiServani.a delle gurunzitt 
di costituzion•iilà, del!• quali il S.nato dcl Regno è 
indubhia111enle il auprtmo e gL·loso custot.Jc. 

B de ultimo ITffirio Crntrale ru lieto di riconoscere 
che la Conlinuazione df'gil ecct zionali provvedimenti 
non abbia tratto aero nuovi aggra11-ii al pubblico 
E~rio. , 
Presidente. Leggo l"articoio nnir.o della le~ge • 

• 
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Arlicolo unico. 

e Fino al 31 dicembre 1864 nelle provincie di cui 
all'art. 1' della legge 1 febbraio 1864 (!'i. i661) con· 
tinueranoo ad aver vigore le disposizioni degli articoli 
2, 3, 4, 5, 6, , e 8 della legge medesima •• 

Credo opponuno di J.ggere gli articoli della legg• 
1 febbraio 18M, che reagono col progetto in dlscus­ 
alone richiamali in vigore. 

e Art. 2. I componeoli comitiva o banda armala di 
Ire persone almeno, la quale uda scorrendo le pubbli­ 
che ti., o le campagne per commeuere crimini o deliui, 
i loro éo111plici ., ricettatori 1aranno giudicati dai tribu­ 
nali militari, di cui nel libro li, parie eeconda. del Co­ 
dice penale militare e con la procedura lvi determlnata; 
amme1111i però alla difesa degli accueali ancbe i parre­ 
cinanli non militari. 

• Art. 3. I colpevoli del suddeuo reato, i quali ..-. 
mala mano oppoogono reaislenza alla forza pubblica, 
nranno ponili colla fucilazione o ae vi concorrono cir­ 
-lenze auenuanu, coi latori tonali a vita. 
• A coloro che non oppoogono resialeoza eari appli­ 

cll'la 11 peua dei la•ori foriali a tila e cenccrrendovl 
circoaLaD.Je aueouaoli il ma~im\lm dei lavori forzati ·a 
tempo, aaho le maggiori pene in cui !oe.soro inconi 
per altri reati. 

• AM. 4. Coloro i quali adente mente e di libera re­ 
loot.i eommini•lreranno ricevere, armi, munizioni, vi­ 
Teri, notizie ed aiuti d'ogni maniera saronoo puniti colla 
pena del 111o:eimum dei luori !orzali a tempo, la quale 
potrà essere ridoUa da uoo a quauro gradi coocorron­ 
dovl circoslaoae allenuauli. 
.. Questi polraono ricorrere in nullità, presso il tri­ 

bunole oupremo di guerra a causa d'lnccmpetensa per 
ragiooe 41 materia uella forma traccnta dagli articoli 
508 o segueoli del Codice penale milillre. 
• 0 ricOrlO 6 ammeoaibilo to)linlo dopo la IPnlenza 

deOnilin di condanna. 
• An. 5. Agli lnditidui con1empla1I noi due articoli 

precedeoli che 11 cosliluiraono •olonlariameni., oari 
accordala la diminuzione di no grado di pena. 
• An. 6. Il Governo ~cl Re avrà facolla d'istituire 

compagnie o lruiooi di compagnie di volontari• piedi 
od a cnallo, docrelirne I regolamenti, l'noi!orme e 
l'armamento; nominarne gli ulHciali, haui-ulHciali, ed 
otdinarne lo scioglimeoto. 
• [ Tolonllri avranno dallo SLltlO la diaria 11abilita 

per I militi mobiliuali; il GoYOrno perb polli accordare 
on topraaaoldo il qnalo nr6 a carico d•llo Stato. 
• Art. 1- Quanto alle p•n•iooi per cagioni di ferite I 

o mntila1looi ric .. ute in serviiio ·per la 1oppressione 
del bripnl111gio, ai •olonlari ed alle guardie naziooali 
11ranuo applicato le di1pooi1ioni degli articoli 3, 2t, 27, 
28, 29, 30 • 32 della legge sulle penaiuni milillri del 
27 gioan• 11156. . 

• 

• li l!ioiatro dell; Guerra, con apposito regolameolo, 
stabilirà le Dorme per aceeM•re I falli cbe daoOO Juugo 
alle pensiooi. 

• Art. 8. La dispooiziooe dell'articolo precedente 
sarà estensibile a qudli lra grimpiegali civili che ri­ 
porLasser.J ferite o mutilazioni, o incontrassero la morte 
io serviiio per I• repres•iooe dd brigantaggio. 

1 Il Miohi110 dcll'interoo, coo apposito rcgolameolo, 
alabilirà le norme per accertare I laui cbe danno luogo 
a tali pensioni. , 

La diacu88ione gener-.le è aperla. 
Se non ai domanda la parola rileggo l'articolo per 

la discusaiooc particolare. ( Y. sopra.) 
Se nessuoo domanda la parola, lraUandosi di legge 

concepita io un 1010 articolo, ai passer.i a ler1nini del 
R~gola1~ealo. immcdiatamcole allo e4uittiojo segreto; 
prima P<'ò do la parola all'onorevolissimo aigoor Mi­ 
oialro d•gli Alfari E;teti. 

PRESENTAZIO:IE DI DUE PROGETTI DI LP.GGE. 

Klnlatro de1ll .Alrarl Esteri. Ho l'ooore di pre­ 
scntore al Senato due progclli di legge già approvali 
dall'ahro ramo del ParlameolO; l'uno per dare esecu· 
zione al lraUalo firmalo in IJruxell°" il 16 luglio 1863 · 
pel risrallo del pcd•ggio aulla Scbelda; e rahro per 
l'approv81ione del lrallalO di commercio e di nniga­ 
ziooe Ira l'haloa od il Belgio aolloacriuo io Torico il 
9 aprile t 863. 

. A cagione dd lavori parlamentari qneoli • progelll di 
l•gge subirono un graode ritardo oella Ca1Dera l!let­ 
tiva, mi pcrwella duoque il Seoalo, che io esprima i 
desidorio elle questi due progelli di legg• siano sot­ 
toposti oel più breve lermioe possibile alle aue deli­ 
beraz.iooi. 
Presidente. Do allo al signor Mioislro degli A!rari 

l!aleri drlia preseilla•ione di questi due progetti di legge 
eh• aaraono atampall o distribuiti, e uello 1i..aao tempo 
proporrei al Senatu di tolerai riunire m•rcolcdl pr<•s· 
1imo t 01aggio alle ore 2 negli uffizi per l'esame dei 
progelli di lef!8e alali pnsenlali In questa seduta, e 
nutro 11perao1a cb1 uranoo fra 1100 lungo lemr-o in 
pronto allri pro~eui di legge, e che ai potrà au~ce98;. 
vamente riunire il Senato pt'r la loro dìscuAsiont'. 

Se non c'è ahra oBBervaziooe.s'inLPndorA l'ordine del 
giorno fissato in questa con!ormiU.. 

Si pa88a allo ocrutinio segrelo. 
(Il Senatore, Segrel•rio, Arnolfo [a l'appello nomi· 

noie.) 
Riaullal" della •olarione: 

Volaoli , • 
Favorevoli . 
Contrari. 

(Il S•oato approva.) 
La seduta è sciolta (ore ~). 
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